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quifta , & clortava la Republica a tenerfi lontana d’impe-
gni. Tra Diftanze diverfe non fu difficile al Senato conten-
tar amendue ke Corone, non havendo 1 una fuppofto di ri-
cevere altra rifpofta, che di univerfali concetti gi quiete , &
all’ altra baftando, che indifferente i confervafle. 1l France-
{e ch’era paffato per Genova, infinuavaa’ Venetiani progetti
di qualche corrifpondenza con quel governo. Ma era quefto
pit tofto penfiero privato di alcuno di quei Cittadini , che
follecitavano il Publico, e co’difcorfi, e con le ftampe, ram-
memorando le antiche loro forze, e le attioni famofe si 'l
mare , € ricordando anche gli ajuti preftati loro contra i Bar-
bari da’ Venetiani, quando ne’tempiandati appunto tra i due
popoli infierivano pit gli odii, e gli {degni. Confideravano,
oltre la pictd della caufa, il vantaggio di conciliarfi la grati-
tudine di un Principe amico cosi gelofo del ben dell’ Iralia,
che per la comune libertd havea tante volte efpofto s¢ ftef
fo . Sin dal principio della guerra erano nate ne’ Collegi di
Genova alcuni decreti di ajutar i Veneriani con dieci galee,
e due navi; mai portatofi Rafacle Giuftiniani , che tirava fol-
do dalla Republica, a quella fua Patria per ftringere la cor-
rifpondenza , trovo gli animi della maggior parte cambiati ,
per la fperanza di vantaggiarein tal congiuntura il commercio
negli Stati Ottomani. Il Senato non credendo in quefto tem-
po di ricavarne frutti migliori, lafcid cadere le infinuationi
del Pleflis, & anche del Duca di Modena , che parimenti
la fua interpofitione efibiva. La cafa di Savoja defideravadi
riconciliarfi ¢on la Republica, credendo per I efperienza del-
le cofe paffate, che il rimettere la folita corrifpondenza, le
farebbe di honor, € profitto. Percio la Duchefla madre , pro-
vata altre volte inutile la mediatione de’ Principi, mando a
Venetia Don Mario Forefti, da Bergamo , Cherico regolare de’
Teatini, per tentare gli animi, & introdurre negotio; e per
udirlo fu deputato Barttifta Nani Cavaliecre. Ma non portan-
do egli foddisfattione, che cancellafle le paflate memorie , fil
licentiato , lafciando perd gettati all’ hora i fondamenti, fo-
pra i quali fu poi {tabilito dopo qualche anno I’ aggiuftamen-
to. Col Papa verso il Senato in negotio forfe piu grave per
gli accidenti , che per I'eflenza | Vacavano alcune Chiefe ,
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